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NUMERO 1 - OTTOBRE 2022

Dove andiamo?
Il presidente Roberto Sapia 
analizza la situazione attuale 
e guarda al futuro

Il primo semestre 2022 non è 
stato facile per le nostre impre-
se, pur con la presenza di segnali 
di ripresa economica.  
I primi mesi dell’anno sono stati, 
infatti, caratterizzati ancora da 
una situazione complicata a se-
guito delle misure messe in atto 
per il contenimento della pan-
demia che hanno avuto conse-
guenze sia in termini di attività, 
sia per la conseguente carenza 
di personale. 

A ciò si è aggiunta, sempre nello 
stesso periodo, una prima impen-
nata dei costi dell’energia, che le 
nostre imprese hanno cercato di 
assorbire nei costi interni. 

Anche l’aumento dei costi delle 
materie prime, iniziato già nel 

2021, non si è arrestato. Anzi, ha 
continuato la sua crescita tanto 
da portare il Governo a numero-
si interventi per l’adeguamento 
dei prezzi negli appalti pubblici. 

L’inizio della guerra in Ucraina 
ha, poi, dato il via a un ulterio-
re aumento delle materie prime 
anche in altri settori, quale ad 
esempio l’aumento del prezzo 
del grano che, nel corso della 
primavera, ha raggiunto valori 
preoccupanti. 

Fortunatamente, nella prima 
parte del 2022, si è assistito, 
per molti settori, anche a una 
ripresa degli affari, tornati ai li-
velli pre-pandemia. Dal mese di 
maggio, il portfolio ordini delle 
imprese artigiane è aumentato 

fino a consentire la piena occu-
pazione, nonostante l’insorgere 
di una serie di fattori economici 
e politici potenzialmente avversi 
alla crescita. 

Anche la stagione turistica esti-
va è stata caratterizzata da un 
numero importante di presenze 
sul nostro territorio. Tuttavia, 
l’estate torrida appena trascorsa 
ha creato numerose criticità al 
settore agricolo e all’allevamen-
to, già provato dal caro materie 
prime e dagli aumenti dei costi 
dell’energia.

Dal mese di luglio, i costi dell’e-
nergia hanno ridotto ulterior-
mente i margini di ricavo delle 
imprese, molte delle quali sta-
vano già facendo i conti con un 
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3
caro materiali che si aggira in-
torno al 40% e a costi di produ-
zione aumentati di un 15-20%. 
A questo si aggiungono difficol-
tà e ritardi nella consegna degli 
ordini. L’aumento medio dei co-
sti dell’energia elettrica, se con-
frontato al 2019, è pari quasi al 
300%. 
Da un sondaggio proposto alle 
nostre imprese è emerso che, 
confrontando le bollette di lu-
glio 2021 con quelle di luglio 
2022, l’aumento è di circa 0,40 
centesimi al kilowattora. 

Le prospettive
Attualmente la situazione ener-
getica rimane critica: si prospet-
tano interventi di austerity per 
tutta la popolazione italiana ma 
auspichiamo che, presto, i Go-
verni nazionale e internazionali 
possano individuare interventi 
efficaci per permettere la soprav-
vivenza di cittadini e imprese. 
Alla luce della situazione econo-
mica, ambientale e politica inter-
nazionale, si prospetta un autun-
no molto incerto per imprese, 
lavoratori e cittadini. Si tratta di 
una situazione che auspichiamo 
possa essere gestita nel miglior 
modo possibile dai Governi na-
zionali e internazionali.
L’estate 2022 è stata infatti se-
gnata anche dalla caduta del Go-
verno Draghi e dall’indizione di 
nuove elezioni. Come presiden-
te di CNA Valle d’Aosta, ho con-
tribuito, insieme ai colleghi delle 
altre regioni italiane, alla stesura 
di un documento contenente le 
proposte delle imprese che CNA 
rappresenta per un nuovo patto 
sociale. 

Il documento definisce le dieci 
priorità che dovrebbero essere 
portate avanti dal nuovo Gover-
no. Particolarmente sentite sul 
nostro territorio sono quelle che 
riguardano:

•	Energia - Sarebbe auspicabi-
le che fossero previste misure 
incentivanti per investimenti in 
autoproduzione, anche per le 
imprese e per la riqualificazio-
ne energetica degli edifici in-

dustriali, commerciali e artigia-
nali. Si tratterebbe di misure 
che, oltre ad aiutare le azien-
de nel contenimento dei costi 
energetici, potrebbero dare 
nuovo slancio al settore delle 
costruzioni, che corre il rischio 
di subire un nuovo arresto al 
termine delle opportunità of-
ferte dal superbonus 110.

•	Digitalizzazione e semplifica-
zione burocratica - Anche nel 
nostro territorio l’idea forte-
mente condivisa dagli artigiani 
è di una burocrazia capace di 
stare al passo con gli imprendi-
tori e che vada verso un innal-
zamento della qualità dei servi-
zi pubblici. La digitalizzazione 
della Pubblica Amministrazio-
ne dovrebbe passare anche at-
traverso l’interoperabilità delle 
banche dati pubbliche. Vi è in-
fatti necessità di provvedimen-
ti standard e semplificazione 
dei controlli. 

Riteniamo altresì fondamenta-
le un’attenzione particolare al 
lavoro, alla formazione tecnica 
e professionale e alla riduzione 
del cuneo fiscale.

Come, di primaria importanza, è 
il continuare a credere alle po-
tenzialità di crescita delle no-
stre imprese, sostenendole negli 
investimenti che, nonostante il 
periodo, esse intenderanno por-
tare avanti.

Anche ai parlamentari Valdo-
stani che si troveranno ad af-
frontare questi temi CNA chie-
de l’impegno a rappresentare la 
specificità della nostra regione. 
Penso all’adattamento alle real-
tà montane di normative quali 
la cassa integrazione per i lavo-
ratori dell’edilizia, che ad oggi è 
penalizzante per le nostre im-
prese. Demografia e attrattività 
della Valle d’Aosta sono le altre 
questioni prioritarie che vor-
remmo fossero prese in carico 
sin da subito. 
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Sicurezza sul lavoro 
Le novità introdotte dalla Legge 215/2021

Il 21 dicembre 2021, è entrata in vigore la legge 
215/2021, che ha introdotto importati modifiche e in-
tegrazioni al D. Lgs. 81/2008 (Testo Unico in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro).

Questa mini riforma del testo Unico modifica i seguen-
ti articoli ed allegati:

•	Art. 7 – Comitati regionali di Coordinamento
•	Art. 8 – Sistema informativo nazionale per la preven-

zione nei luoghi di lavoro
•	Art. 13 – Vigilanza
•	Art. 14 – Disposizioni per il contrasto del lavoro ir-

regolare e per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori

•	Art. 18 - Obblighi del Datore di lavoro
•	Art. 19 - Obblighi del preposto
•	Art. 26 – Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 

d’opera o di somministrazione
•	Art. 37 – Formazione dei lavorati e dei loro rappre-

sentanti
•	Art. 51 – Organismi Paritetici
•	Art. 52 – Sostegno alla piccola e media impresa, ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza terri-
toriali e alla pariteticità

•	Art. 55 – Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente
•	Art. 56 – Sanzioni per il preposto
• Art. 79 – Criteri per l’individuazione e l’uso
• Art. 99 – Notifica preliminare
• Allegato I – Fattispecie di violazione ai fini dell’ado-

zione dei provvedimenti di cui all’articolo 14

Le novità introdotte hanno un forte impatto anche sul-
le imprese. 
Innanzitutto, è stato inasprito il regime sanzionatorio. 
In caso di gravi violazioni e inadempimenti in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro e in caso di presenza di 
lavoratori irregolari, gli organi di vigilanza hanno l’ob-
bligo di far sospendere l’attività lavorativa e possono 

imporre misure specifiche per riportare l’ambiente di 
lavoro a norma di legge. Nella tabella dell’Allegato I del 
D.Lgs.81/2008, che riportiamo, sono indicati gli adem-
pimenti obbligatori che possono far scattare la so-
spensione e l’ulteriore sanzione pecuniaria. L’articolo 
14 del D.Lgs. 81/2008, interamente riscritto, prevede 
la sospensione dell’attività imprenditoriale.

I controlli sono stati incrementati poiché il compito di 
vigilare in materia di salute e sicurezza sul lavoro è sta-
to attribuito anche all’Ispettorato Nazionale del Lavoro 
(INL). Il legislatore, in sostanza, ha previsto che la vigi-
lanza sull’applicazione della legislazione in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro sia svolta in modo 
paritario dall’Azienda Sanitaria Locale competente per 
territorio e dall’Ispettorato nazionale del lavoro.

La Legge 215/2021 interviene in maniera incisiva an-
che sulla figura del Preposto, i cui obblighi sono stati 
aumentati e meglio evidenziati. Il datore di lavoro ha 
l’obbligo di individuare formalmente il preposto o i pre-
posti. La formazione del preposto diventa obbligatoria 
e la periodicità dell’aggiornamento passa da cinque a 
due anni. Al preposto spetta l’obbligo di sovrintendere 
e vigilare sull’osservanza, da parte dei singoli lavorato-
ri, dei loro obblighi di legge nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di 
uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 
protezione individuale messi a loro disposizione. 

A seguito delle modifiche apportate dalla Legge 
215/2021, il preposto ha l’obbligo di intervenire imme-
diatamente qualora rilevi dei comportamenti non con-
formi (e non solo in caso di persistenza della inosser-
vanza) fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza.
Inoltre, in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi 
e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di 
pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, è 
tenuto a interrompere temporaneamente l’attività e, 
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comunque, segnalare tempestivamente al datore 
di lavoro le non conformità rilevate.
In caso di mancata attuazione delle disposizio-
ni impartite o di persistenza della inosservanza, il 
preposto deve interrompere l’attività del lavorato-
re e informare i superiori diretti.

In caso di appalto o subappalto, i datori di lavo-
ro appaltatori o subappaltatori devono indicare 
espressamente al datore di lavoro committente il 
personale che svolge la funzione di preposto.

Novità anche per la formazione. I datori di lavoro che 
non svolgono il ruolo di RSPP, dovranno anch’essi 
frequentare uno specifico corso sulla sicurezza. Nel 
nuovo accordo Stato-Regioni, la cui pubblicazione è 
attesa prossimamente, saranno definiti i contenuti 
dei nuovi corsi di formazione e delle verifiche finali 
di apprendimento obbligatorie per tutti i percorsi 
formativi e di aggiornamento.

Anche sul tema addestramento, sono state appor-
tate numerose e importanti modifiche. L’addestra-
mento deve essere effettuato da persona esperta, 
a integrazione e completamento di un percorso di 
informazione e formazione in materia di salute e 
sicurezza del lavoratore. L’addestramento consiste 
nello svolgimento di prove pratiche, al fine di far ap-
prendere al lavoratore le corrette modalità di utiliz-
zo di attrezzature, macchine, impianti, prodotti chi-
mici, DPI. Gli interventi di addestramento effettuati 
devono essere tracciati in apposito registro.

I casi di gravi violazioni sulla sicurezza sul lavoro 
elencati nel nuovo Allegato I del D.Lgs.81/2008, 
che fanno scattare la sospensione, sono elencati 
nella tabella qui a fianco.

Per il datore di lavoro che non ottempera al prov-
vedimento di sospensione, la norma prevede la pu-
nibilità con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro.

TIPOLOGIA DI VIOLAZIONE
Allegato I D.Lgs. 81/2008

Mancata elaborazione del documento 
di valutazione dei rischi (DVR)

Mancata elaborazione del Piano 
di emergenza ed evacuazione

Mancata formazione e addestramento

Mancata costituzione del servizio
di prevenzione e protezione e nomina 

del responsabile

Mancata elaborazione del piano 
 operativo  di sicurezza (POS)

Mancata fornitura dei dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto

Mancanza di protezioni verso il vuoto

Mancata applicazione delle armature 
di sostegno

Lavori in prossimità di linee elettriche in assenza 
di disposizioni organizzative e procedurali idonee a 

proteggere i lavoratori dai rischi elettrici

Presenza di conduttori nudi in tensione 
in assenza di disposizioni organizzative 

e procedurali idonee a proteggere 
i lavoratori dai rischi

Mancanza di protezione contro i contatti diretti 
ed indiretti (impianto di terra, interruttore 

magnetotermico, interruttore differenziale)

Omessa vigilanza in ordine alla rimozione 
o modifica dei dispositivi di sicurezza 

o di segnalazione o di controllo

Mancata notifica all’organo di vigilanza 
prima dell’inizio dei lavori che possono 

comportare il rischio di esposizione all’amianto
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Sportello energia
Un nuovo servizio a disposizione dei nostri Associati

Per far fronte ai rincari del costo dell’energia sono sta-
ti emessi nel corso dell’anno numerosi decreti. Tra le va-
rie misure vi è la possibilità per le imprese di ottenere un 
contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, 
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale. Per quan-
to concerne l’ultimo decreto il credito d’imposta a favore 
delle imprese energivore è concesso in misura pari al 25% 
delle spese sostenute per la componente energetica ac-
quistata ed effettivamente utilizzata nel III trimestre 2022. 

Il credito d’imposta a favore delle imprese gasivore, con-
cesso in misura pari al 25 % della spesa sostenuta per 
l’acquisto del medesimo gas, consumato nel III trimestre 
solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi 
termoelettrici;

Il credito d’imposta a favore delle imprese dotate di con-
tatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o 
superiore a 16,5kW diverse dalle energivore, è attribuito 
in misura pari al 15% della spesa sostenuta per l’acquisto 
della componente energetica, effettivamente utilizzata 
nel III trimestre dell’anno 2022;

Il credito d’imposta per l’acquisto di gas naturale a favo-
re delle imprese non gasivore, è pari al 25% della spesa 
sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato 

nel terzo trimestre solare dell’anno 2022, per usi diversi 
dal termoelettrico. 

Nei casi in cui l’impresa non gasivora o non energivora 
beneficiaria del credito d’imposta si sia rifornita o si ri-
fornisca di gas naturale o energia elettrica, nel secondo 
e terzo trimestre 2022, dal medesimo soggetto da cui si 
è rifornita nel secondo trimestre 2019, il fornitore, entro 
60 giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta 
l’agevolazione, deve inviare al cliente, a fronte di specifi-
ca richiesta, una comunicazione riportante:
•	il calcolo dell’incremento di costo della componente 

energetica;
•	l’ammontare della detrazione spettante per il secondo 

e terzo trimestre 2022.

Il credito di imposta può essere portato in detrazione 
entro il 31 dicembre 2022.

CNA Valle d’Aosta ha attivato uno sportello su appunta-
mento per un servizio gratuito per l’ analisi delle bollette 
e per ottenere le informazioni specifiche per poter be-
neficiare delle misure previste dai vari decreti. 

Per informazioni e prenotazioni contattare la segreteria 
della CNA allo 016531587

CNA sempre al tuo fianco
con i servizi dedicati alla tua impresa

Documento di valutazione dei rischi

Valutazione rischio rumore e vibrazioni

P.O.S. Piano operativo di sicurezza

Piano Haccp

Licenza alcolici

Gestione rifiuti

MUD
Assistenza Mepa/Meva

Corso Lancieri d’Aosta, 11/F Aosta - 0165 31587 - 346 3179642
www.cna.vda.it - info@cna.ao.it

CNA Valle d’Aosta

VALLE D’AOSTA



7 CNA sempre al tuo fianco
Programma la tua formazione 2022

Corso base preposto
dalle 9.00 alle 13.00
e dalle 14.00 alle 18.00
lavoratori, soci, dipendenti

14
NOVEMBRE

Aggiornamento corso sicurezza lavoratori
dalle 8.30 alle 14.30
lavoratori, soci, dipendenti29

NOVEMBRE

Inizio corso base antincendio*
dalle 9.00 alle 13.00
addetto antincendio8

NOVEMBRE

Inizio corso base Rspp*
dalle 8.30 alle 12.30
titolare, datore di lavoro2

NOVEMBRE

Inizio corso aggiornamento Rspp*
dalle 17.00 alle 19.00
titolare, datore di lavoro10

NOVEMBRE

Corso di aggiornamento Rls
dalle 9.00 alle 13.00 
Rls aziendale11

NOVEMBRE

Inizio corso base sicurezza lavoratori*
dalle 9.00 alle 13.00 e  
dalle 14.00 alle 18.00
lavoratori, soci, dipendenti

15
NOVEMBRE

Corso aggiornamento preposto
dalle 9.00 alle 15.00
lavoratori, soci, dipendenti18

NOVEMBRE

Corso aggiornamento primo soccorso
dalle 14.30 alle 18.30
addetto primo soccorso23

NOVEMBRE

Corso in sostituzione libretto sanitario 
(Haccp)
dalle 9.00 alle 13.00
e dalle 14.00 alle 18.00
titolari e personale del settore alimentare

28
NOVEMBRE

Aggiornamento corso in sostituzione 
libretto sanitario (Haccp)
dalle 15.00 alle 17.00
titolari e personale del settore alimentare

5
DICEMBRE

Inizio corso aggiornamento FER*
dalle 9.00 alle 13.00
e dalle 14.00 alle 18.005

DICEMBRE

Inizio corso base sicurezza lavoratori*
dalle 9.00 alle 13.00 e  
dalle 14.00 alle 18.00
lavoratori, soci, dipendenti

6
DICEMBRE

* per il calendario completo del corso contattare la segreteria della CNA

Aggiornamento corso  sicurezza lavoratori
dalle 8.30 alle 14.30
lavoratori, soci, dipendenti15

DICEMBRE

Corso Lancieri d’Aosta, 11/F Aosta - 0165 31587 - 346 3179642
www.cna.vda.it - info@cna.ao.it

CNA Valle d’Aosta

VALLE D’AOSTA




